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‘UNA comunità nella Grande emi-
grazione.Meldola - Litchfield, Ro-
magna - Connecticut, Italia - Stati
Uniti’ è il titolo del catalogo, della
mostra documentaria-digitale e del
convegno di studi che saranno pre-
sentati oggi alle 12, allaGalleriaMi-
chelacci in via Cavour a Meldola.
«Si tratta di un lavoro eccezionale –
ha precisato il curatore Maurizio
Ridolfi dell’Università della Tu-
scia –. Ricostruisce e restituisce la
storia di ben 800 meldolesi che, tra
il 1896 e il 1926, hanno varcato
l’Atlantico per raggiungere gli Sta-
ti Uniti. Una ricerca nata per caso e
che solo la passione diPieroMarco-
vigi e dell’italo-americano Blair
Bertaccini, la pazienza di Aurora
Bombacci e le collaborazioni di
FrancescoBombardi,MarcoTarta-
gni e Concetta Schittinelli hanno
reso possibile. Una ricerca basata
suunamole di documenti e statisti-
che che ricostruisce la storia perso-
nale degli emigrati meldolesi che
ha pochi eguali in Italia, dal loro ar-
rivo a Ellis Island a NewYork fino
al loro insediamento tra Connecti-
cut e Maryland. Su 1.592 famiglie
allora esistenti a Meldola con una
somma di 6.815 abitanti per oltre il
70% dei circa 800 emigranti che
partirono per gliUsa, la destinazio-
ne fu quella diLitchfield, una sorta
di ‘NewMeldola’ oltreoceano». Sot-
to il coordinamento dell’assessore
alla cultura Cristina Bacchi, il sin-
daco GianLuca Zattini ha ricorda-
to che il progetto di ricostruzione
della storia della comunità, partito
in occasione del 150° anniversario

dell’Unità d’Italia, ha dato frutti
impensabili come il primo volume
della storia di Meldola e, in attesa
del secondo, questo lavoro di gran-
de valore. «Nella mostra – ha ag-
giunto Marcovigi – sarà presente
un totem su cui basta cliccare per
avere informazioni su tutti gli 800
meldolesi emigrati, le località dove
si sono insediati, i nomi dei parenti
lasciati a Meldola, il giorno di arri-
vo e la persona di riferimento». Il
primo in assoluto nel 1896 fuFran-

cesco ‘Frank’ Fabbri, che partì a so-
li 17 anni da solo, un leader di rife-
rimento per chi tentava di fuggire
allamiseria. Lamostra è stata cura-
ta dall’architetto Bombardi con la
realizzazione di 13mega pannelli e
da Tartagni che ha realizzato l’im-
pianto digitale, le fotografie e la co-
lonna sonora con canzoni d’epoca
dove svetta l’interpretazione in in-
glese di ‘Romagna mia’ da parte di
CheccoMarsella deiGiganti. «Que-
sto lavoro unirà nuovamente le gio-
vani generazioni dei nostri due pae-
si», ha detto Blair Bertaccini, men-
tre la Schittinelli auspica «un inter-
vento dei due Rotary forlivesi per
sostenere lo scambio tra studenti
di Meldola e Lichtfield».

Oscar Bandini
©RIPRODUZIONE RISERVATA

MELDOLA

ÈMORTA ierimattinaGueri-
na Amedei, una delle donne
più vecchie d’Italia. Aveva 113
anni. Un traguardo da record
che aveva festeggiato lo scorso
31 gennaio alla casa di riposo
Davide Drudi di Meldola,
struttura dove è stata ospite per
nove anni. «Vi ho dentro tutti,
nel cuore», aveva detto Gueri-
na il giornodel suoultimo com-
pleanno, salutando gli amici
della Drudi e i rappresentanti
istituzionali arrivati per festeg-
giarla. Un traguardo, quello
dei 113 anni, «da lei raggiunto
con lucidità e partecipazione al-
la vita della comunità», dicono
il sindaco diMeldola Gian Lu-
ca Zattini e e il presidente del
consiglio di amministrazione
della Drudi, Cesare Valentini.
I due salutano Guerina «con la
leggerezza e la dignità che
l’hanno contraddistinta nel cor-
so della sua vita». A Guerina,
hadetto il giorno del complean-
no monsignor Livio Corazza,
vescovo della Diocesi di Forlì-
Bertinoro, «ho fato un interro-
gatorio. Le chiesto cosa man-
gia, beve e cosa fa permantener-
si così giovane». La ricetta per
arrivare a 113 anni, ha risposto
Guerina, «è semplice semplice:
mangiare carne, bere un bic-

chiere di vino e leggere».Gueri-
na nacque a Meldola il 31 gen-
naio 1906. Guerina non si è
mai sposata; da giovane visse
un grande amore con Edoardo,
ma la sua famiglia si oppose al
loro rapporto e anche a causa
della partenza dell’amato per la
guerra la loro storia finì nel peg-
gioredeimodi, perché non si ri-
videromai più.Negli ultimi an-
ni di vita Guerina lo ricordava
ancora, questo sua grande e tor-
mentato amore. La donna, do-
po aver lavorato a Meldola per

una ditta privata, trovò impie-
go comedattilografa all’associa-
zione Industriali di Milano
(un’occupazione che ha sem-
pre ricordato con orgoglio) e a
60 anni tornò in pensione a
Meldola, dove si occupò a tem-
po pieno della madre e delle
sue due sorelle, oggi decedute.
Guerina era la quarta persona
più longeva d’Italia. Subito do-
po di lei c’è la forlivese Anna
Benericetti, che questo mese
compirà 113 anni.
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La storia di 800 emigrati
in una grandemostra

«Promuoviamo lo scambio»
Il risultato di un eccezionale lavoro di ricerca storica

LUTTO IL COMPLEANNOUNMESE FA

Addio Guerina, nonna record
Aveva spento 113 candeline

DOCUMENTI
Ricostruiscono il giorno
di arrivo, i parenti rimasti
e le località di insediamento
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ULTRACENTENARIE
Era la quarta più longeva
d’Italia, ora c’è la forlivese
AnnaBenericetti
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